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Il problema africano sempre al primo posto in Portogallo 
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Altri 440 detenuti politici 
liberati ieri nel Mozambico 

r>' 
Mentre sono in corso pre-negoziati a Dar Es Salaam e in attesa dei colloqui di Lon­
dra per la Guinea-Bissau, si spera nell'inizio di trattative anche per l'Angola — Un 
comunicato del MPLA — Le dichiarazioni del leader del PC portoghese Cunhal 

LISBONA, 18 
Dopo l'annuncio ufficiale 

che il 25 maggio avranno ini-
•io a Londra colloqui per una 
tregua d'armi In Guinea-Bis­
sau fra rappresentanti del go­
verno portoghese e del mo­
vimento di liberazione PAIGC 
• mentre a Dar Es Salaam, 
In Tanzania, sono in corso 
cauti prenegoziati fra 1 diri­
genti del FRELIMO e una de­
legazione mozambicana com­
posta da sei ex detenuti po­
litici (un bianco e cinque ne­
gri, fra cui Josafarta Machel, 
fratello di Samora, presiden­
te del Pronte di liberazione), 
Incaricati di fare da mediato­
ri per conto di Lisbona, la 
opinione pubblica attende 
con comprensibile interesse 
di sapere se anche per l'An­
gola sarà possibile andare ra­
pidamente verso un primo 
approccio in vista di una so­
luzione politica del conflitto. 

In una intervista al giorna­
le senegalese Le Soleìl, il neo 
ministro degli Esteri porto­
ghese Soares ha rivelato di 
essersi incontrato, a Bruxel­
les, anche con Agostinho Ne-
to, leader del Movimento po­
polare per la liberazione del­
l'Angola (MPLA), ma non ha 
fornito sull'incontro alcun 
dettaglio. 

In un comunicato diffuso 
a Brazzavllle, capitale della 
Repubblica democratica del 
Congo, il MPLA chiede al go­
verno di Lisbona di «enun­
ciare con chiarezza 1 princi­
pi! in base ai quali affron­
terà la soluzione del proble­
ma coloniale ». Il governo di 
Lisbona — dice il comunica­
to — dovrà scegliere fra ima 
Interpretazione restrittiva del 
programma della giunta, una 
Interpretazione cioè che non 
riconosca in modo chiaro ed 
esplicito il diritto del popoli 
delle colonie alla indipenden­
za, e un'interpretazione aper­
ta, che tenga invece conto del 
diritto di tutti i popoli, uni­
versalmente riconosciuto, a 
decidere liberamente del pro­
prio destino. 

Il MPLA annuncia quindi 
che, nell'attesa di un chiari­
mento, « intensificherà la lot­
ta armata sia nelle zone ru­
rali, sia nelle città e che la 

Convegno nella 
RFT contro 

le discriminazioni 
politiche 

negli impieghi 
L'11 maggio ha avuto luo­

go a Dusseldorf un convegno 
contro il divieto di impiego 
per ragioni politiche e sinda­
cali nella Repubblica Federa­
le tedesca. Vi hanno preso 
parte socialdemocratici, co­
munisti, liberali, religiosi, sin­
dacalisti, indipendenti, molti 
giovani. Invitate, hanno par­
tecipato anche rappresentan­
ze di altri paesi: il Partito 
Comunista Italiano, rappre­
sentanti di vario orientamen­
to politico della Svezia, Fin­
landia, Austria, Norvegia, 
Francia, Danimarca. Per l'Ita­
lia, ha preso la parola Lucio 
Luzzatto, che ha illustrato 
particolarmente le norme del­
la Costituzione e della legi­
slazione italiana a garanzia 
della eguaglianza, della liber­
tà sindacale e del posto di 
lavoro, e le convenzioni e di­
chiarazioni internazionali che 
escludono e inibiscono ogni 
discriminazione politica e 
sindacale, a cominciare dalla 
Dichiarazione dei diritti del­
l'uomo del 1948. dalla Con­
venzione dell'Olii del 1949, 
dalla Convenzione europea 
del 1930, sino alle Convenzio­
ni dell'OIL n. I l i del 1958 e 
n. 135 del 1971. 

Al termine del convegno è 
stato approvato un appello, 
cui saranno raccolte adesio­
ni in tutta la Repubblica Fe­
derale. Esso dice: a Un gran 
numero di insegnanti, scien­
ziati, medici e altri apparte­
nenti al pubblico impiego 
nella Repubblica Federale è 
minacciato dal divieto di at­
tività professionale per ra­
gioni politiche. Molti sono 
stati licenziati, molti sono 
minacciati di licenziamento, 
aspiranti non sono assunti. 
Consigli di azienda, fiducia­
ri sindacali, esponenti della 
gioventù di azienda vengono 
minacciati di licenziamento o 
licenziati. Colpiti sono sociali­
sti, socialdemocratici, comu­
nisti, liberali, attivisti sinda­
cali. Con queste misure sono 
violati importanti principi co­
stituzionali. Ci volgiamo con­
tro ogni .tentativo di consoli­
dare il divieto di attività pro­
fessionale con una legge anti­
costituzionale. Prendiamo po­
sizione perchè sia assicurato 
il diritto e per l'attuazione 
del principi democratici e an­
tifascisti della nostra Costitu­
zione. Rivendichiamo: libertà 
nell'impiego; democrazia nel­
l'azienda; basta con il divie­
to di attività professionale; 
difendete i diritti fondamen­
tali della legge fondamen­
tale». 

Zanzibar: 
34 a morte 

ZANZIBAR, 18. 
Al termine di un processo 

durato 13 mesi un tribunale 
di Zanzibar ha condannato 
oggi 34 persone a morte per 
l'assassinio dello sceicco 
ajfttld Karume, premier dei-

lotta proseguirà fino all'indi­
pendenza totale»; esorta il 
popolo portoghese, di cui sot­
tolinea le «magnifiche con­
quiste », a proseguire la bat­
taglia per « garantire un cam­
biamento radicale»; invita i 
soldati portoghesi a ribellar­
si contro quegli ufficiali « che 
continuano a servirsi del­
l'esercito per mantenere l'op­
pressione e lo 6fruttamento 
coloniale »; afferma Infine che 
' « nessun paese o organizza­
zione internazionale può pre­
sentarsi come mediatore per 
conto del Movimento di libe­
razione senza averne ricevu­
to espresso mandato dal po­
polo angolano » (un'allusione, 
evidentemente, alle offerte di 
mediazione del segretario ge­
nerale dell'ONU Waldhelm e 
forse anche al tentativi del 
presidente dello Zaire, Mobu-
tu, di patrocinare soluzioni 
neo-colonialiste gradite agli 
USA). 

In un altro documento, il 
MPLA ha reso noto di essere 
favorevole ad un referendum 
da indire In Angola per de­
cidere sul futuro della colo­
nia. Ad esso dovrebbero pren­
dere parte tutti gli abitanti, 
compresi quelli che vivono 
nelle zone liberate e ammini­
strate dal Movimento di libe­
razione. 

In Mozambico, frattanto, 
440 prigionieri politici sono 
stati liberati. Sale cosi a mil­
le Il numero del detenuti mes­
si In libertà dal 25 aprile. 

Il governo portoghese si è 
riunito ieri due volte. Ha de­
ciso di nazionalizzare le tre 
banche di emissione, ed ha 
ascoltato un dettagliato reso­
conto fatto dal ministro de­
gli Esteri Soares sui suol In­
contri con il segretario gene­
rale del PAIGC, incontri che 
— egli ha detto — si sono 
svolti « in un'atmosfera cor­
diale ». Dopo la riunione Soa­
res ha detto che il governo 
provvisorio agirà «In pieno 
accordo» per quanto riguar­
da le misure da prendere per 
porre fine alle guerre colonia­
li. Ha aggiunto che il consi­
glio dei ministri non ha po­
tuto occuparsi, per mancan­
za di tempo, della questione 
del rinnovo degli accordi sul­
la concessione della base ae­
rea USA nelle Azzorre, per­
chè Impegnato In « cose mol­
to più urgenti». Tuttavia — 
ha detto — quando verrà 11 
momento opportuno, la que­
stione verrà discussa «In 
uno spirito di buona amici­
zia ». 

Sulla riunione il governo 
ha diffuso un comunicato il 
quale, oltre a confermare 
l'inizio di negoziati a Lon­
dra per la Guinea-Bissau, af­
ferma che tali negoziati 
« rientrano nel nuovo orien­
tamento mirante a trovare 
soluzioni politiche per i pro­
blemi dell'Africa, In base al 
programma delle forze arma­
te e al programma del gover­
no provvisorio. Ciò costitui­
sce un primo passo per il 
successo di questa politica». 
Un portavoce governativo ha 
detto tuttavia che tali nego­
ziati riguarderanno solo le 
condizioni per una cessazio­
ne del fuoco «e non l'indi­
pendenza ». 

L'esortazione al senso di re­
sponsabilità dei lavoratori ri­
volta ieri dal segretario gene­
rale del PC portoghese Alva­
ro Cunhal ha già dato 1 pri­
mi frutti. I dirigenti del sin­
dacato tessili hanno ritirato 
il preannuncio di sciopero 
della categoria (200 mila ope­
rai), i conducenti dei treni 
per Estoril hanno cessato la 
agitazione dopo l'allontana­
mento di un funzionario fa­
scista, il sindacato di una 
compagnia assicuratrice ha ri­
nunciato alla richiesta di un 
aumento di 1.500 escudos al 
mese ed ha esortato altre ca­
tegorie a fare altrettanto 
« perchè siamo convinti che 
il paese sta attraversando un 
periodi di sacrifici per tutti 
i portoghesi ». Prosegue inve­
ce ancora lo sciopero nei can­
tieri di Lisnave e in altri sta­
bilimenti di Lisbona. 

Sul problema degli scioperi 
Cunhal è stato molto esplici­
to. Ha sottolineato l'assoluta 
legittimità del diritto di scio­
pero. Altrettanto giusta è la 
esigenza di più alti salari, so­
prattutto in un paese come 
il Portogallo, dove il livello 
di vita dei lavoratori è il più 
basso d'Europa. Durante 48 
anni di regime fascista Io 
sciopero era punito come rea­
to, ed è quindi logico che i 
lavoratori cerchino ora di 
servirsi delle loro organizza­
zioni per rivendicare i loro 
diritti. Assolutamente natura­
le è quindi l'ampiezza del 
movimento. 

Bisogna tuttavia — ha det­
to Cunhal — guardarsi da 
un eccesso di drammatizza­
zione artificiosa delle riven­
dicazioni. C'è chi ha Interes­
se a sabotare, a fermare il 
processo di democratizzazio­
ne, a spezzare l'unità della 
classe operaia, facendo di tut­
to affinché la tensione au­
menti e arrivi al punto di 
rottura favorevole alle forze 
reazionarie. Cunhal ha perciò 
messo in guardia i lavorato­
ri contro coloro che — maga­
ri in buona fede — esaspera­
no Intenzionalmente le giu­
ste rivendicazioni operaie, fa­
cendo pressioni sui lavorato­
ri affinchè dichiarino sciope­
ri non necessari, distruggano 
attrezzature e assumano at­
teggiamenti estremistici, con­
trari ai loro interessi. Circa 
le colonie, Cunhal non ha na­
scosto l'esistenza di « discre­
panze anche molto accentua­
te» in seno al governo. Una­
nime è però la convinzione 
che a non è possibile una so­
luzione militare, ma solo una 
soluzione politica», attraver­
so U ntgostato. 

Caloroso messaggio di saluto 
del PCI al PC portoghese 

U Comitato centrale del PCI 
ha Inviato al Comitato centra­
le del PC portoghese la se­
guente lettera telegramma: 
« Nel vostro paese, con la for­
mazione di un governo civile 
largamente rappresentativo 
delle forze progressiste e an­
tifasciste, si è aperta una fa­
se nuova di costruzione de­
mocratica. Vogliate accoglie­
re, in questa storica occasio­
ne, 1 saluti fraterni del Parti­
to Comunista Italiano e tra­
smetterli al vostri militanti ed 
al vostro popolo. 

« La' partecipazione a posti 
di grande responsabilità nel 
nuovo governo civile di valo­
rosi dirigenti comunisti ha un 
significato profondo, polche è 
testimonianza del ruolo decisi­
vo da voi sostenuto nella lot­
ta contro la dittatura fascista 
durante 48 anni e riconosci­
mento della parte essenziale 
che il vostro partito ha oggi 
nella costruzione di una soli­
da democrazia, per il pro­
gresso sociale e civile del 
Portogallo. 

« Oggi 11 nuovo goverho, con 
l'appoggio delle forze demo­
cratiche e popolari e delle 
forze armate, è in grado di 

difendere le libertà, sviluppa­
re la democrazia, intrapren­
dere una politica di progresso 
sociale, stabilire la pace e ini­
ziare solleciti negoziati con 
1 movimenti di liberazione ri­
conoscendo ai popoli colonia­
li il diritto all'autodetermina­
zione ed alla indipendenza. 

«Auguriamo grandi succes­
si ai militanti comunisti, alle 
forze democratiche, al popolo 
portoghese per avanzare sul­
la strada che con tanta re­
sponsabilità avete intrapreso. 
I vostri successi rappresenta­
no un contributo anche per la 
costruzione di una Europa de­
mocratica e antifascista, in 
cui siano eliminati 1 regimi 
•• fascisti e si proceda avanti 
sulla strada della pace e del­
la sicurezza, della cooperazlo-
ne e del progresso. Slate certi 
che nella vostra lotta avrete 
al vostro fianco 11 nostro po­
polo che ancora una volta, 11 
12 maggio, ha dato una gran­
de e splendida prova di at­
taccamento alla libertà, alla 

• democrazia, ai valori antifa­
scisti scaturiti dalla Resisten­
za e garantiti dalla Costitu­
zione Repubblicana». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Situazione 

' alla urgenza di misure che, 
muovendosi nella prospettiva 
di una trasformazione pro­
fonda del paese, servano a 
frenare l'inflazione attraverso 
scelte rigorose, " ma ispirate 
a profondo senso di giustizia, 
è stato ripetuto nell'assem­
blea del Centro studi econo­
mici del PCI che, come più 
ampiamente riferiamo in al­
tra parte del giornale, ha esa­
minato la situazione economi­
ca sulla base di una relazione 
del compagno Amendola. 

Le critiche sulla posizione 
di Rumor e del governo si ri­
feriscono innanzitutto al fat­
to che essa è priva di qualsia­
si riferimento critico alle re­
sponsabilità che stanno die­
tro la gravissima situazione 
attuale. La critica essenzia­
le, però, riguarda l'assenza 
di Indicazioni che permetta­
no di affrontare, in maniera 
positiva, la gravità della si­
tuazione. 

Rumor Infatti, appellando-
si alla necessità di sacrifici 
« comuni », ha esortato ad un 
impegno di « tutte le forze 
del paese » perchè vengano 
scongiurati gli effetti • disa­
strosi, inevitabili nel caso in 
cui continui l'attuale proces­
so Inflazionistico e di cre­
scente Indebitamento con 
l'estero. 

A tale proposito il compa­
gno Barca, membro della di­
rezione del PCI, dopo aver 
ricordato che da tempo 1 co­
munisti vanno ponendo l'ac­
cento sull'estrema - gravità 
della situazione economica ha 
aggiunto « non respingiamo 
l'appello al rigore: al contro-
rio rivendichiamo rigore ed 
abbiamo indicato concrete 
misure di rigore. Ma il rigo­
re non ha nulla a che fare 
con indiscriminati provvedi­
menti quantitativi sulla mo­
neta o sul credito che colpi­
scono cose diverse e che non 
danno alcuna garanzia né di 
contenere l'inflazione né di 
governarla a favore degli in­
vestimenti e del settore pro­

duttivo: settore di cui, non 
dimentichiamolo sono parte 
decisiva la classe operaia e 
i contadini». •,•- '." /• ." 
'Barca si è quindi richia­

mato alla necessità di una 
« rigorosa • programmazione 
della domanda attraverso cui 
cambiare la qualità stessa 
della domanda» e di garan­
tire nello stesso tempo « in 
modo più economico e razio­
nale la soddisfazione dei bi­
sogni essenziali delle masse ». 

A sua volta, 11 compagno 
Peggio, segretario del Cespe, 
dopo aver chiesto che cosa 
sia stato fatto da parte del 
governo - per frenare le fu­
ghe di capitale e le evasioni 
tributarle, ha aggiunto «ora 
è evidente che la situazione 
esige una politica economica 
estremamente seria, e seve­
ra, che richiede innanzitut­
to una decisa volontà del go­
verno di colpire la specula­
zione, le frodi valutarie, le 
evasioni fiscali, e un forte 
impegno nell'attuare una ri­
gorosa selezione nell'impiego 
delle risorse disponibili». 
Peggio ha concluso rilevando 
che « i cedimenti ai gruppi 
finanziari interessati all'ulte­
riore sviluppo dell'inflazione 
sono in stridènte contrasto 
con la richiesta di sacrifici 
rivolta ai sindacati ». 

Nuovi commenti sono ve­
nuti anche da parte sindaca­
le. La segreteria della UIL, 
al termine di una riunione 
tenuta con la partecipazione 
dei responsabili delle catego­
rie dell'industria, dell'agri­
coltura, del ' pubblico impie­
go, dell'attività terziaria, 
ha detto che le preoccupazio­
ni per il deficit della bilan­
cia del pagamenti non si eli­
minano ricorrendo «o misu­
re di tipo tradizionale o con 
accorati appelli ad una ge­
nerale e indiscriminata au­
sterità, ma indirizzando con 
rapidità adeguati mezzi fi­
nanziari in quelle zone del 
paese caratterizzate dal sot­
tosviluppo e in quei settori 
in cui è possibile limitare, 
nei fatti, il crescente aumen­
to delle nostre importazioni, 
soprattutto nel settore : ali­
mentare». 

Il discorso e l'appello di 
Rumor hanno aperto una 
discussione all'Interno delle 
stesse forze del oentroslnl-
etra. La direzione socialde­
mocratica, riunitasi ieri, ha 
approvato un documento nel 
quale si chiede una «severa 
politica di restrizioni dei con­
sumi individuali e di conte­
nimento della spesa pubbli­
ca di parte corrente*, U do­
cumento aggiunge che le sole 
«.restrizioni monetarie e cre­
ditizie, altrimenti, finirebbe­
ro soltanto per frenare i set­
tori produttivi e industriali, 
senza arginare le preoccu­
panti spinte inflazionistiche ». 
DI tono diverso la dichiara­
zione di Romita, esponente 
della corrente saragattiana 11 
quale ha affermato che l'ap­
pello di Rumor deve «esse­
re seguito da misure che ri­
partiscono equamente i sa­
crifici necessari fra tutti gli 
italiani e quindi completan­
do il quadro dei recenti 
provvedimenti fiscali e cre­
ditizi i quali peraltro essi 
pure richiedono profonde mo­
difiche ». 

La Malfa, Invece, in un 
editoriale che comparirà oggi 
sulla Voce Repubblicana, si 
richiama alla sua nota po­
sizione di restrizione della 
spesa pubblica e del consumi 
sostenendo che già al mo­
mento della formazione del 
nuovo governo « si dovevano 
dire molti no e pochi sì e si 
dissero molti sì e pochissi­
mi no». Secondo La Malfa 
in quella occasione «né il 
Parlamento, né il governo, 
né i sindacati furono posti 
con atteggiamento adeguato 
di fronte alle loro responsa­
bilità ». 

Per quanto riguarda 11 go­
verno, si è svolta ieri una 
riunione «informale» tra i 
ministri Glolittl e Colombo 
che hanno discusso 1 risulta­
ti dell'incontro con 1 sinda­
cati ed hanno messo a fuo­
co. Informa una agenzia di 
stampa, le questioni che do­
vranno formare oggetto del­
le prossime riunioni tra sin­
dacati e governo su singole 
questioni. Per la fine della 
prossima settimana infine è 

previsto la riunione del Con­
siglio del ministri che dovrà 
definire le nuove misure in 
materia di austerità e di cir­
colazione di auto. Sempre 
nei prossimi giorni 11 gover­
no si troverà ad affrontare 
la questione della nuova di­
sciplina del prezzi. 

12 maggio 
che in politica le forme pos­
sono cambiare, si modifica­
no, vi si introducono elemen­
ti nuovi. E questo referen­
dum ha senza dubbio creato 
le condizioni di un dialogo a 
livello superiore e nuovo ». 

Dal canto suo Enrico Man­
ca, della segreteria del PSI, 
riferendosi alle conseguenze 
politiche del voto, ha pole­
mizzato con talune posizioni 
estremiste affermando che 
«sarebbe un errore compiere 
trasposizioni meccaniche del 
voto del 12 maggio sul terre­
no degli immediati rapporti 
di forza fra i partiti, ossia 
sul piano meramente eletto­
rale, e, quindi, prefigurare 
un ribaltamento della stra­
tegia di fondo del movimento 
operaio ed in particolare 
del PSI». 

La Direzione del PSDI ha 
salutato l'esito del voto e ha 
ritenuto di cogliere in esso 11 
doppio significato di scorag­
giare «i tentativi reazionari 
di modificazione del quadro 
democratico e degli organi 
istituzionali dello Stato» e 
di allontanare «t rischi con­
nessi all'ipotesi del compro­
messo storico proposto dal 
PCI ». I socialdemocratici 
inoltre ritengono che «nel­
l'ambito del centrosinistra, il 
recente voto popolare e il 
suo significato confermano 
il ruolo delle forze laiche e 
socialiste e ne accentuano la 
determinante incisività ». 

Francia 
6ta e dal radicali di sinistra, 
oltre che da altre formazioni 
politiche e dalle massime or­
ganizzazioni sindacali, è riu­
scito — dicevamo — a con­

quistare non soltanto quel 
voti di sinistra che gli erano 
mancati al primo turno, ma 
anche quelle frange centriate 
e golllste cui ripugna di vo­
tare per il rappresentante del­
la destra classica? 

n « Figaro » di questa mat-
Una, - che pubblica un vio­
lentissimo editoriale dèi cat­
tolicissimo D'Ormesson con­
tro Mitterrand — la grande 
borghesia cerca di fare muro 
per conservare il potere a tut­
ti 1 costi — afferma nel suo 
titolo di apertura che «l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica può essere decisa da 
uno scarto Inferiore all'1% del 
voti». E «France solr», che 
doveva pubblicare oggi po­
meriggio 1 risultati dell'ulti­
mo sondaggio, ha deciso di 
non farlo accettando l'appel­
lo alla « neutralità della stam­
pa, della radio e della tele­
visione nelle ultime 24 ore » 
lanciato dal presidente ad in­
terim Poher: ma i maligni 
dicono che l'ultimo sondag­
gio attribuisse un leggero 
vantaggio a Mitterrand e che 
per questo «France solr» ha 
rinunciato alla sua pubblica­
zione. 

Comunque sia, l'ora della 
verità sta per scoccare. Do­
mani sera — o soltanto lu­
nedi se la differenza tra l due 
candidati dovesse essere vera­
mente minima — uscirà dalle 
urne 11 nome del ventesimo 
presidente della Repubblica 
francese. 

Australia: verso 
un successo laburista 

SYDNEY, 18. 
E' cominciato lo spoglio dei 

voti delle elezioni generali svol­
tesi oggi in Australia per il rin­
novo di 127 seggi della Camera 
dei rappresentanti e di sessanta 
del Senato. 

Stando ai primi dati elaborati 
dai calcolatori elettronici si re­
gistra un lievissimo vantaggio 
del partito laburista, che fa 
capo al primo ministro Whitlam. 
I laburisti avrebbero conquista­
to il 50.9 per cento dei suffragi. 
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Potete essere certi che riconosco 
un prodotto genuino: 
formaggio, olio, prosciutto, vino-
Per questo raccomando i negozi Conad. 
Parola di professionista della spesa. 
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raccomandato dalle professioniste della spesa 
Oggi fare la spesa In un negozio qualunque presenta spesso insidie e 
Chi ti garantisce, ad esempio, la genuinità dei prodotti e la loro freschezza? 

Per non parlare dell'assortimento troppo spesso limitato al punto da non consentire la scelta. 
Se conosci bene questi problemi anche tu, allora puoi essere una professionista defla spesa. 

In grado di apprezzare i vanxaggi che offrono i 14.000 negozi Conad in tutta Italia 
Negozi che attingono direttamente alle migliori fonti di produzione italiane ed estere 

un vasto assortimento di prodotti veramente genuini, di primissima qualità, 
che solo Conad può offrire ai prezzi più convenienti. 

Inoltre, nei negozi Conad trovi oltre cinquecento prodotti selezionati con marchio esclusivo 
e tante vere specialità gastronomiche che ogni giorno arrivano da tutte le regioni italiane, 

Entra con fiducia nei negozi col marchio Conad. Te lo raccomanda una professionista 
della spesa con molti anni di esperienza 


